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all’insufficienza respiratoria) e
psichiatriche (depressione).
Obesità ed attività fisica
È sempre più evidente, oggi,
che il cardine del trattamento
dell’obesità risiede nella pratica
dell’esercizio fisico, in un pro-
gramma d’intervento general-
mente più articolato e che spes-
so richiede la collaborazione di
differenti figure professionali:
dal cardiologo al medico dello
sport, dallo psicoterapeuta al
dietista, al laureato in scienze
motorie, in particolare se in pos-
sesso di laurea magistrale per
attività adattate e riabilitative.
Tuttavia la realtà dei fatti è ben
diversa. Il 62% degli adulti euro-
pei svolgono un’attività fisica
ritenuta insufficiente secondo le
ultime raccomandazioni
dell’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) e
dell’American College of Sports
Medicine pari a circa 30-60
minuti al giorno di attività fisica
aerobica ad intensità moderata
e in Italia questa percentuale
arriva addirittura al 74%.
Sebbene col crescere dell’età,
inoltre, vi sia una progressiva
riduzione del tempo trascorso a
svolgere attività fisica, anche il
33% circa dei giovani studenti
europei non soddisfa le attuali
raccomandazioni dell’OMS per
la pratica dell’esercizio, con
l’Italia sempre agli ultimi posti. È
quindi necessario intervenire
con decisione nel somministrare
con dosi e tempi adeguati

l’esercizio fisico in chi è in
sovrappeso od obeso. 
Questo consentirà una migliore
risposta anche a tutte le altre
misure d’intervento, tra cui una
migliore utilizzazione metaboli-
ca dei grassi e degli zuccheri,
un abbassamento dei valori di
pressione arteriosa, una miglio-
re risposta al trattamento diete-
tico (ridotta sensazione di fame,
più alto metabolismo basale),
un incremento dell’autostima. È
certamente opportuno, infine,
che i pazienti affetti da obesità,
soprattutto nelle prime fasi di

pratica dell’esercizio, siano
seguiti con attenzione e che i
carichi siano somministrati con
una progressione molto gradua-
le che tenga conto delle loro
patologie di base (cardiovasco-
lari, ortopediche, metaboliche,
etc.). In questo conteso lo spe-
cialista in Medicina dello sport,
per la sua specifica competenza
sugli effetti dell’attività fisica,
rappresenta un elemento impre-
scindibile e punto di convergen-
za e coordinamento tra tutti gli
altri specialisti interessati. 
Una corretta pratica dell’attività
fisica consentirà, oltre ad un
beneficio maggiore individuale,
ad evitare un allontanamento
precoce dei pazienti dalle pale-
stre per infortuni o perché si
sentono inadeguati. 
Il team di specialisti che si inte-
resserà di curare queste perso-
ne, infatti, dovrà avere come
obiettivo una modificazione sta-
bile e duratura dello stile di vita
di questi soggetti che, come
dimostra la letteratura speciali-
stica, se lasciati a se stessi pur
in una raggiunta condizione di
normopeso, tenderanno a tor-
nare ad essere obesi nel giro di
pochi anni.                             l

Le donne tendono ad accumulare grasso su glutei e fianchi

Importante dedicare ad un'attività fisica moderata 30-60 minuti al giorno



Lo STADIO che 
voleva oscurare il Colosseo

In tempi in cui si parla di costruire due nuove strutture per i club 
di calcio nella Capitale, lo storico Livio Toschi ricorda le vicende del 

mega-stadio da 150.000 posti che il Fascismo avrebbe voluto per ospitare
i Mondiali di calcio del 1934 e le Olimpiadi del 1940, che non si fecero,

come non si fece il faraonico impianto

Arata (1881-1962), si scelse la
vasta area dell’Acqua Acetosa,
nell’ansa del Tevere alle pendici
di Monte Antenne, più o meno
dove oggi sorge il Centro
Sportivo “Giulio Onesti”. Su
incarico di Arpinati, nel capoluo-
go emiliano Arata aveva colla-
borato con l’ingegner Umberto
Costanzini ai lavori del
Littoriale, progettando la mas-
siccia torre di Maratona (com-
pletata nel 1928) sul lato oppo-
sto alla tribuna coperta.
Esaminiamo le principali carat-
teristiche dell’impianto romano,
da costruirsi in cemento armato.
Di forma circolare (come lo
Stadio del Centenario a
Montevideo), aveva un diametro
di 370 metri, ossia il doppio del-
l’asse maggiore del Colosseo, e
il coronamento raggiungeva
un’altezza di circa 50 metri dal
piano di campagna. Attraverso
quattro rampe simmetriche –
sfalsate di 45 gradi rispetto agli
assi del campo di calcio – le
auto salivano agli accessi carra-
bili, immettendosi in una strada
perimetrale larga 14 metri che
correva sotto un gigantesco

Costituiva un grosso proble-
ma per il regime la mancanza di
un grande e moderno stadio
nella Capitale in vista del
Campionato del Mondo di calcio
1934, assegnato all’Italia, e
dell’Olimpiade 1940, che si con-
tava di far disputare a Roma.
Decise quindi d’intervenire
Leandro Arpinati (1892-1945), il
potente sottosegretario agli
Interni, nonché presidente del
CONI e della FIGC, cui già si
doveva il primo stadio fascista: il
Littoriale di Bologna, oggi
Renato Dall’Ara, inaugurato dal
re il 29 maggio 1927.
Nel gennaio 1933 Arpinati
annunciò l’imminente costruzio-
ne nell’Urbe di un impianto con
150.000 posti a sedere (lo
Stadio Nazionale in via Flaminia
ne aveva appena 30.000), da
inaugurarsi solennemente il
giorno del Natale di Roma
dell’Anno XII, ossia il 21 aprile
1934: un mese prima dell’inizio
del Mondiale di calcio, all’epoca
Coppa Jules Rimet.
Per la realizzazione del grandio-
so stadio, disegnato dall’archi-
tetto piacentino Giulio Ulisse
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Livio Toschi, romano, architetto,
s’interessa d’impianti sportivi e di
storia dello sport. E’ consulente
artistico e storico della Federazione
italiana judo, lotta, karate e arti
marziali. E’ autore di numerosi
saggi e pubblicazioni 

di Livio Toschi
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porticato. I pedoni, invece,
entravano da 40 ingressi al livel-
lo sottostante. Internamente, il
prolungamento ideale degli assi
delle rampe delimitava quattro
settori (uguali tra loro quelli fron-
tistanti), alla cui sommità si
ergevano altri porticati, un vago
riferimento al maenianum sum-
mum del Colosseo. Le gradina-
te avevano uno sviluppo di
70.000 metri lineari e la distan-
za massima dal bordo del
campo all’ultimo gradino era di

138 metri. Il progettista tenne
conto solo parzialmente delle
novità tecniche che si stavano
affermando in quegli anni: adot-
tò, infatti, le tribune a “crescent”,
ossia a mezzaluna (secondo gli
studi e le applicazioni pratiche
dell’ingegnere americano Gavin
Hadden), ma escluse le tribune
sovrapposte a sbalzo (come nel
contemporaneo progetto di Pier
Luigi Nervi e Cesare Valle per
uno Stadio Massimo a Roma).
Lo stadio di Arata disponeva di
un campo di calcio di m. 70 x
115 e di una pista podistica di
500 metri a 6 corsie. Sotto le
gradinate trovavano posto – tra
l’altro – una sala rotonda per il
pugilato, la lotta e la scherma,
tanto spaziosa da contenere
oltre 4000 spettatori, una pisci-
na, una palestra per la ginnasti-
ca, un campo per la pallacane-
stro. Si pensava anche, prima
dell’Olimpiade del 1940, di rea-
lizzare una torre di Maratona
alta 100 metri e di rivestire con
travertino la facciata e altre parti
ornamentali. La spesa prevista
ammontava a 35 milioni (il triplo
di quanto era costato il Littoriale
bolognese). Per eseguire l’im-
ponente opera fu scelta la ditta
Alfredo Cottrau & Francesco
Ricciardi, di Napoli, da molti
anni in rapporti di lavoro con

Arata. Arpinati fissò al 1° mag-
gio l’inizio dei lavori, da comple-
tare in meno di un anno utiliz-
zando 1500 operai. Proprio il 1°
maggio 1933, tuttavia, il focoso
Arpinati rassegnò le dimissioni
da ogni incarico a causa del
duro contrasto sorto con il
segretario del PNF, Achille
Starace, e con lo stesso
Mussolini, che pretendeva una
pacificazione tra i due. Il 4 mag-
gio un secco comunicato del
CONI annunciava che Starace
ne aveva assunto la presiden-
za. Poco dopo Arpinati venne
condannato al confino per con-
dotta antifascista (scontò due
anni a Lipari) e poi tenuto sotto
stretta sorveglianza nella sua
tenuta di Malacappa; in pratica
una damnatio memoriae per
quello che era stato uno degli
uomini più potenti del regime.
Anche l’attività di Arata, inevita-
bilmente, subì una brusca inter-
ruzione e del suo ciclopico pro-
getto nessuno parlò più.
Per ospitare l’Olimpiade del
1940 non mancarono altre pro-
poste d’impianti colossali, come
quella del CONI per un Palazzo
dello Sport tra via Flaminia e
villa Glori, con diametro di 150
metri e capienza di 20.000 spet-
tatori. Ma di questo parleremo in
un prossimo articolo.               l

Il plastico dello stadio Olimpico progettato da Arata

L'architetto Giulio Ulisse Arata
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fronti dell’applicazione delle più
semplici, e spesso banali, pro-
cedure di prevenzione e prote-
zione a favore dei propri lavora-
tori, siano essi grooms, istrutto-
ri, fantini o drivers. Questa
situazione ha generato ovvia-
mente una mancanza di cono-
scenza, in senso trasversale, di
tutti gli adempimenti obbligatori
che il D.Lgs. 81/2008 prima, ed

Un esperto della sicurezza affronterà da questo numero le problematiche
riguardanti la tutela di chi lavora nel mondo equestre

il D.Lgs. 106/2009 poi, hanno
messo in atto anche per le
aziende più piccole del compar-
to. Non dobbiamo pertanto stu-
pirci quando, parlando di “sicu-
rezza” al gestore di un centro
equestre, il suo pensiero si rivol-
ge soltanto all’uso del cap o
della “tartaruga” da parte degli
allievi. Nessuna preoccupazio-
ne viene rivolta nello specifico al
personale che quotidianamente
e ripetutamente si trova esposto
a rischi che, proprio per la con-
suetudine acquisita e la ripetiti-
vità degli stessi, perdono impor-
tanza nell’attenzione dell’addet-
to ai lavori, creando un aura di
sottostima del rischio che
abbassa la soglia di attenzione
alle operazioni lavorative che
sono in svolgimento, generando
quella distrazione che può por-
tare all’infortunio.
In questo specifico ambiente
sono molte le situazioni a
rischio da tenere in considera-
zione, avendo la presenza
costante, ma variabile, dell’ele-
mento “cavallo”. Presenza
costante perché ad essa è con-
nessa la stessa esistenza del-
l’azienda; variabile perché ogni
animale ha un suo specifico
comportamento, a sua volta

Il mondo del lavoro equestre è
stato finora scarsamente inda-
gato dal punto di vista della pre-
venzione e protezione dai rischi
professionali e sanitari. Questo
ha causato una scarsa attenzio-
ne, da parte dei titolari dei centri
ippici, delle scuderie e degli
allevamenti, nei confronti di
tutto il pacchetto normativo
vigente, ma soprattutto nei con-

www.csainequitazione.it

Con i CAVALLI,
senza rischi

di Maurizio V. Casazza (esperto sicurezza negli ambienti di lavoro)
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A CURA DELLA CONFEDERAZIONE TECNICI EQUESTRI E CSAIN EQUITAZIONE

I dubbi dei nostri lettori a cura del dott. Maurizio V. Casazza

Questa rubrica è aperta a tutti i quesiti sulla sicurezza che i lettori desidera-
no siano chiariti da un esperto del settore. Le domande possono essere indiriz-
zate per email alla redazione della rivista oppure all’indirizzo: info@studioca-
sazza.it

Sono il presidente di un centro equestre della pro-
vincia di Milano, con la struttura dell’associazione
sportiva dilettantistica e quindi con alcune agevola-
zioni dal punto di vista fiscale, burocratico, ecc. Ho
diritto anche a delle agevolazioni in termini di
rispetto delle normative di sicurezza nei luoghi di
lavoro oppure devo applicare le stesse norme che
sono applicate negli altri ambienti di lavoro?
Grazie, Paolo

Caro Paolo, ogni luogo di lavoro, sia esso a conduzione familiare
oppure una società per azioni, deve rispondere alla vigente nor-
mativa dettata prima dall’ormai famoso D.Lgs. 626/94 ed ora dal
D.Lgs.81/08, con la sola condizione che abbia almeno un lavora-
tore, con qualsivoglia forma di collaborazione. L’imprenditore, il
datore di lavoro o, nel suo caso, il Presidente dell’Associazione
Sportiva è responsabile dell’applicazione della normativa vigente,
con alcuni obblighi non delegabili. In breve, tali obblighi consisto-
no nella costituzione del Servizio di Prevenzione e Protezione e la
nomina del suo Responsabile, anche assumendosi eventualmen-
te in proprio questo ruolo; la nomina del Medico Competente; l’ef-
fettuazione della valutazione dei rischi. Altri suoi doveri sono dele-
gabili a soggetti terzi, previa specifica nomina ed attribuzione di
incarichi. Le sanzioni in caso di inadempienza sono tanto consi-
stenti, fino ad arrivare alla sospensione dell’attività, che nel mondo
dei cavalli sappiamo bene quali e quanti danni provocherebbe, da
scoraggiare chiunque abbia una conoscenza e coscienza della
situazione.

mutevole a seconda delle con-
dizioni ambientali e pertanto
spesso imprevedibile. Oltre ai
rischi quotidiani legati allo stret-
to contatto con il cavallo, si
dovranno poi imparare ad
affrontare e gestire anche i
rischi presenti negli eventi spe-
ciali, quali ad esempio i giorni di
gara all’interno di una struttura
equestre, dove nei momenti del
concorso si ha un sovraccarico
di persone, competenti e non, di
cavalli, cavalieri, autisti di van, e
chi più ne ha più ne metta.
Questa somma di eventi e situa-
zioni porta ad una concentrazio-
ne elevatissima dei rischi già
presenti, senza una preordinata
e consolidata procedura di con-
trollo degli stessi.  
Nel corso di una serie di articoli
sull’argomento, affronteremo di
volta in volta tutti gli aspetti della
sicurezza applicata alla sfera
equestre, spaziando dagli obbli-
ghi del datore di lavoro a quelli
dei lavoratori, dalle normative di
sicurezza alle procedure da
applicare durante il lavoro a
contatto con il cavallo, dagli
ambienti di lavoro alle persone
che in essi operano. Le analisi
che andremo ad effettuare si
rivolgeranno ad ogni singolo
settore, sia ludico che lavorati-
vo, cercando di estrapolare per
ogni situazione l’approccio
migliore ad un livello ottimale di
sicurezza.                                l



che ci assistevano senza sosta
nella recitazione, nell’allesti-
mento di scenografie e coreo-
grafie e nella definizione dei det-
tagli organizzativi. 
Ci preparavamo ad affrontare
per la prima volta il palcosceni-
co e il grande pubblico e voleva-
mo arrivare al meglio al debutto
ufficiale, il 13 aprile 1987, al

“Non dite siamo pochi e
l’impegno è troppo grande per
noi, …dite solo noi siamo”. Noi
siamo il C.L.A.E.T. (Centro
Lettura e Attività Espressive
Teatrali) di Palombina Nuova di
Ancona e questo è sempre
stato il nostro motto fin dagli
inizi, tanti anni fa, nel 1986.
Il C.L.A.E.T. è nato allora, dal-
l’ispirazione e dall’entusiasmo di
alcuni ragazzi del quartiere e
grazie all’inesauribile energia e
impegno delle valorose maestre
della Scuola elementare “L.
Mercantini”. Proprio in questa
scuola, infatti, molti di noi, allora
ancora bambini, avevano avuto
la fortuna di scoprire e vivere
l’incantesimo del teatro, parteci-
pando alle recite che venivano
allestite durante le “classi aper-
te” nel corso dell’anno scolasti-
co. Un autentico e sano diverti-
mento, un’esperienza che
aveva lasciato il segno, tanto da
spingere i più audaci, molti anni
più tardi, a chiedere alla direttri-
ce didattica l’autorizzazione ad
utilizzare i locali della scuola
come sede e punto d’incontro di
una nuova associazione cultu-
rale. Autorizzazione subito con-
cessa ed immediato inizio dei
lavori: mesi e mesi di prove
entusiasmanti sotto la guida
attenta delle straordinarie ed
instancabili maestre e di altre
impagabili persone del quartiere

Teatro Sperimentale di Ancona
con lo spettacolo interamente
autoprodotto “E se provassimo
da soli?”. 
Fu un vero successo che ci con-
vinse a proseguire sulla strada
appena intrapresa. Il teatro ci
aveva letteralmente conquistati
con la sua magìa e sentivamo di
non poterne fare a meno.
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Il CLAET di Palombina Nuova di Ancona è nato nel 1986 grazie ad una 
passione sbocciata in un gruppo di bambini alla scuola elementare e rinnovatasi 

anni dopo. Da allora un lungo viaggio, con compagni anche diversi, con sfide 
spesso nuove, ma con un amore sempre immutato per una bella avventura

Dal banco al 

PALCO

di Ilaria Verdini

Il cast del CLEAT pronto al debutto della nuova stagione con "12 ovvero la
parola ai giurati"
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Attendevamo le prove con gran-
de trepidazione, come un even-
to unico, perché sentivamo di
essere, insieme, protagonisti di
qualcosa di speciale. Ogni
nuovo anno debuttavamo con
un nuovo spettacolo al Teatro
Sperimentale: prosa, commedie
musicali e favole rivisitate per
nuove ed indimenticabili emo-
zioni.
Poi nel 1997 l’addio delle mae-
stre e l’incontro con il regista-
attore Luigi Moretti e con un
altro modo di fare teatro: un’oc-
casione di crescita e di matura-
zione teatrale, di scoperte e di
rivelazioni, culminata nella rap-
presentazione del “Don
Chisciotte” di M. De Cervantes.   
Forti di quest’esperienza impor-
tantissima, con un notevole
bagaglio di nuove conoscenze,
abbiamo provato a camminare
da soli e a sfidare noi stessi fino
a debuttare nel 1998 con la
regia di Davide Giovagnetti
nello spettacolo “Pazzie per
Broadway” e, l’anno successivo,
né “Il circo di carta”. Puro diver-
timento, successo di pubblico e
due premi assegnati a “Il circo di
carta” hanno scandito positiva-
mente questo periodo.
Dopo un nuovo cambio della
guardia, abbiamo sentito il desi-
derio di sperimentare un teatro
diverso, quello “dell’assurdo”,
complesso e stravagante, ma
allo stesso tempo stimolante e
ricco di fascino, debuttando con

“La cantatrice calva” di E.
Ionesco e “Lo sappiamo solo
noi” di J. Tardieu per la regia di
Diego Ciarloni.
Quando molti dei nostri compa-
gni di viaggio hanno deciso di
lasciare il gruppo per un percor-
so di vita lontano dalle scene, ci
siamo ritrovati in pochi e con
molte incertezze, ma non abbia-
mo voluto mettere la parola fine
ad un’avventura che da molti
anni era parte integrante della
nostra vita.
Abbiamo quindi scelto dei testi
che ci hanno consentito di rac-
contarci in modo nuovo come
“Una volta qui era tutta campa-
gna” di F. Fazio e “Le bugie non
sono reato” di O. Leoni.

Nel 2007, a distanza di vent’an-
ni esatti dal primo debutto sulla
scena, ci siamo lanciati in una
nuova sfida teatrale con l’obiet-
tivo di festeggiare un ventenna-
le di tutto rispetto; volevamo tor-
nare a respirare aria di teatro e
la scelta è caduta su un testo
contemporaneo, “Xanax”, di A.
Longoni, un vivace psicodram-
ma per soli due attori. Insieme a
noi, abbiamo voluto un egregio
protagonista della vecchia guar-
dia, Davide Giovagnetti, che ha
accettato volentieri il nostro invi-
to a tornare per questa speciale
occasione. E le nostre attese
sono state generosamente ripa-
gate in termini di successo, di
consensi, e di critiche positive
ed entusiastiche al nostro lavo-
ro; con “Xanax” abbiamo viag-
giato in lungo e in largo per
l’Italia, partecipato a numerose
rassegne nazionali di teatro
amatoriale e vinto numerosi
premi; abbiamo conosciuto
nuova gente di teatro, appassio-
nata come noi e realtà teatrali
diverse dalla nostra.
Ad attenderci nell’immediato
futuro lo spettacolo “12 ovvero
la parola ai giurati “ di R. Rose
per la regia di Diego Ciarloni, al
Teatro Sperimentale di Ancona il
prossimo 27 marzo. La nostra
avventura continua.                l

In scena "Il circo di carta" di Davide Giovagnetti. Era il 1999

E' il 2000, va in scena per la regia di Diego Ciarloni "La cantatrice calva" di
Ionesco



Nell’ambito dell’assemblea
ordinaria dell’Unione Folclorica
Italiana, svoltasi a Monte
S.Angelo, in provincia di
Foggia, si è tenuto presso
l’Hotel Rotary il convegno dal
titolo “Quale Futuro per il
Folclore Italiano? Una strada
per l’avvenire”. Al convegno,
organizzato dall’Ufi, erano pre-
senti Giancarlo Carini, vice-pre-
sidente della Fafit, Benito Ripoli,
presidente Fitp, il professor
Salvatore Villani (moderatore),
tutti al tavolo della presidenza
con Maurizio Negro, Giuseppe
Crucitti e Marco Mingotti, rispet-
tivamente presidente, vice-pre-
sidente e consiglie-
re Ufi. Ha aperto il
convegno il presi-
dente Negro, salu-
tando i rappresen-
tanti di Fafit, Fitp e
il prof. Villani, ricer-
catore, esperto e
docente di etnomu-
sicologia. Negro ha
proseguito ringra-
ziando i gruppi fol-
cloristici presenti
che ritiene siano
“la vera linfa che
potrà garantire un
futuro al folclore
con al fianco le
organizzazioni, le
quali, tramite attivi-
tà di supporto ai
gruppi stessi
potranno creare un

percorso formativo ed educati-
vo, nell’ambito dei percorsi sco-
lastici, ai giovani”. Il prof. Villani,
dando a tutti i presenti un calo-
roso “benvenuti in terra di
Puglia” (sua regione di origine),
ha ricordato a tutti che ancora
oggi, dopo 30 anni di lavoro e
passione nell’ambito del folclo-
re, non si è ancora riusciti a
creare “reti di gruppi territoriali”,
nonostante in molte zone esi-
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In occasione dell'assemblea ordinaria svoltasi in Puglia, l'Ufi (associata
CSAIN) ha organizzato un convegno, presenti anche le altre associazioni del
settore, per trovare un futuro comune. Il presidente Maurizio Negro ha anche

proposto percorsi formativi per i giovani in ambito scolastico 

Per una squadra chiamata 

FOLCLORE
stano molteplici realtà di gruppi
folclorici che continuano ad
operare senza una fattiva colla-
borazione reciproca. A riprova di
questa affermazione ha portato
ad esempio la Puglia e il territo-
rio del Gargano. Ha quindi lan-
ciato la proposta di un progetto
comune da presentare alle isti-
tuzioni, al di sopra di ideologie e
chiusure territoriali perché solo
assieme si riuscirà a creare e

di Luciano Romano per l’Unione Folclorica Italiana

Il tavolo della presidenza del convegno. Da sinistra Giancarlo Carini, vice-presidente Fafit,
il presidente dell'Ufi Maurizio Negro, il prof. Salvatore Villani, moderatore del convegno, Giuseppe
Crucitti, vice-presidente Ufi, Benito Ripoli, presidente Fitp e Marco Mingotti, consigliere Ufi
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garantire un “futuro”. Il progetto
deve fondarsi su radici storiche,
su studi ed approfondimenti
delle vere radici musicali, dan-
zanti e la storia delle tradizioni
popolari. “Lasciamo da parte gli
individualismi: troviamo un
punto comune da cui partire”,
ha detto indicando la strada da
imboccare. Continuando ha
ripreso anche il tema della for-
mazione e insegnamento che
risulta fondamentale solo se è di
qualità. 
Ripoli della Fitp, che si è pre-
sentato in particolare come per-
sona e rappresentante di gente
che ama il folclore, ha ricordato
le difficoltà di rapporti, nei tempi
passati, con le altre Federazioni
Nazionali. Oggi, presidente Fitp
da 3 anni, riconferma la propria
posizione sul protocollo sotto-
scritto a Roma nel 2009, del
quale il presidente Negro aveva
dato lettura. Ha sostenuto che è
necessaria una collaborazione,
invitando Fafit e Ufi a “mantene-
re le aperture nei confronti di
tutte le federazioni e realtà fol-
cloriche. Si deve lavorare per
una confederazione unica e
poter creare le condizioni affin-
ché tutti assieme, attorno ad un
tavolo, si ragioni assieme sul
futuro”.
La parola è passata poi a Carini
della Fafit che immediatamente
ha espresso la sua convinzione
che “solo attraverso un intento
comune si può segnare un’epo-
ca. Tra gli attuali presidenti delle
tre Federazioni/Unioni non c’è
nessuna differenza: entrambi
amano e hanno nel cuore il fol-
clore. Il patrimonio che ciascuno
è riuscito a conservare, in un
attimo si può disperdere.
Dobbiamo dare ai giovani una
formazione ed un insegnamento
ad amare la propria terra e le
proprie radici. E proprio da qui,
senza differenze, pregiudizi o
campanilismi, dobbiamo partire
unendoci e perseguire un
comune obiettivo”. Si dichiara
disponibile a lavorare su un pro-
getto creato assieme, chiaro e
ben definito. Crucitti dell’Ufi ha

ritenuto “determi-
nante riconqui-
stare la dignità
del folclore nei
confronti delle
c i t t a d i n a n z e .
Non solo gli
addetti ai lavori
devono credere
in questo, ma
anche le
Istituzioni che
devono affianca-
re le realtà folclo-
riche nel proprio
lavoro che, oltre
a risorse umane, necessitano di
risorse economiche. Anche le
Istituzioni devono imparare a
credere nel folclore e a vederlo
come un vero valore e patrimo-
nio culturale”. Mingotti dell’Ufi
ha proseguito: “Dobbiamo fare
riflessioni culturali che nascono
dalla storia che ha, prima di
tutto, la nostra nazione. Non
dimentichiamoci poi della presa
posizione di diverse persone
che vedono il folclore come un
segnale di arretratezza cultura-
le. Dobbiamo progettare un
futuro assieme, coinvolgere i
giovani e garantirgli una valida
formazione e insegnamento.
Qualche rivista (e ne ha letto
alcuni brani, ndr) incomincia ad
accorgersi del folclore e tenta di
darne una descrizione corretta,
sostenendo peraltro che non ci
si deve limitare a considerare
solo il passato ma a seguire
anche l’evoluzione delle tradi-
zioni che, col loro mutare, testi-
moniano la propria vitalità pro-
prio come una lingua”.  
Ha concluso sostenendo che se
la collaborazione tra le federa-
zioni viene impostata su criteri
di serietà, sarà possibile rag-
giungere risultati di grande por-
tata.
Nel prosieguo dei lavori è inter-
venuto il rappresentante del
gruppo friulano “Sot la Nape”, il
quale ha illustrato un’iniziativa
che lo stesso gruppo ha preso
per tentare di coinvolgere le
scuole, specialmente le prima-
rie, nello studio delle tradizioni

al fine di interessare le nuove
generazioni ai temi dell’attività
folclorica. In particolare, ha pro-
posto che le tre federazioni
ricerchino, come primo passo di
collaborazione, un unico criterio
di collaborazione con le scuole
per questa finalità. Gli ha fatto
seguito il presidente del gruppo
piemontese “Manghin e
Manghina”, Franco Canna, il
quale ha lamentato che i gruppi
della Fitp tendono a proporsi
come concorrenti di quelli delle
altre federazioni, anziché ricer-
care o accettare la collaborazio-
ne. Al riguardo Ripoli ha preci-
sato che se qualcosa del gene-
re è capitato si tratta di atteggia-
menti assolutamente estranei al
modo di operare ufficiale della
Fitp. Ha così ribadito la disponi-
bilità per la ricerca di soluzioni
comuni. Carini, della Fafit, ha
annunciato un convegno in
maggio sempre su tema del
presente convegno, sostenendo
che qualche risultato si può rag-
giungere incontrandoci spesso
e parlandoci senza riserve. Il
presidente Ufi, Negro, ha infine
indicato alcune vie da percorre-
re, come presupposto per colla-
borazioni più strette: tra queste,
il coinvolgimento delle scuole
nel rapporto con i gruppi, risulta
il più urgente e, probabilmente,
il più fruttuoso. 
I rappresentanti delle federazio-
ni troveranno entro breve nuova
occasione di incontro per prose-
guire nella ricerca di fattiva col-
laborazione.                             lL
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Il gruppo folclorico piemontese "Manghin e Manghina" 
il cui rappresentante è intervenuto al convegno
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Questa volta interrompiamo
con piacere il mondo matemati-
co tutto al maschile fin qui
esplorato, per parlare di Sonia
Kowalewski, indiscutibilmente la
prima matematica dei tempi
moderni. 
La signora Kowalewski, di
nascita Sonia Corvin-
Kronkowsky, vide la luce a
Mosca il 15 gennaio 1850.
Sonia aveva cominciato a stu-
diare matematica a quindici
anni; a diciotto aveva fatto pro-
gressi così rapidi che desidera-
va applicarsi a studi più elevati.
Cresciuta in un ambiente aristo-
cratico e ricco, riuscì a soddisfa-
re la sua ambizione di andare a
studiare all’estero e si fece iscri-
vere all’Università di
Heidelberg, in Germania.
Questa giovane donna, magnifi-
camente dotata di ingegno,
diventò non solo una grande
matematica, ma si mise anche
in testa al movimento per
l’emancipazione della donna,

Bruna Germano è docente di Analisi
Matematica presso la facoltà
d'Ingegneria dell'università di Roma
"La Sapienza". Da giovanissima 
è stata un'atleta di buon livello:
nazionale juniores di salto in alto,
ha detenuto la migliore prestazione
nella categoria allieve per l'alto
e il triathlon

LA PALESTRA DELLA MENTE
La matematica tra storia e giochi a cura di Bruna Germano

combattendo il vecchio pregiu-
dizio dell’incapacità delle donne
nel campo dell’istruzione supe-
riore. Sonia era, inoltre, una
buona scrittrice, tanto che, da
giovinetta, aveva esitato a lungo
tra la matematica e la letteratu-
ra. Dopo aver terminato la sua
più importante opera matemati-
ca che le procurò l’alto ricono-
scimento di cui parleremo, al
termine della sua vita tornò alla
letteratura e scrisse i ricordi
della sua infanzia in Russia
sotto forma di romanzo. I critici
letterari russi e scandinavi sono
stati unanimi nel dichiarare che
Sonia Kowalewski aveva gareg-
giato con i migliori scrittori della
letteratura russa.
Disgraziatamente questa esi-
stenza così piena di promesse
fu troncata da una fine prematu-
ra e non ci restano che alcuni
frammenti di altre opere lettera-
rie. Prima di proseguire nel rac-
conto, dobbiamo dire che la vita
di Sonia Kowalewski è indisso-
lubilmente legata a quella di un
altro grandissimo matematico:
Karl Wilhelm Theodor
Weiestrass (1790-1869), il prin-
cipe degli analisti, il padre del-
l’analisi moderna. Weierstrass
nella sua qualità di professore di
matematica all’Università di
Berlino, ebbe modo di stringere
una premurosa amicizia con
quella che sarebbe poi diventa-

ta la sua allieva favorita. Fin dal-
l’autunno del 1869, Sonia che
era allora una seducente e deli-
ziosa fanciulla diciannovenne,
all’università si occupava di fun-
zioni ellittiche sotto la guida del
suo professore, il quale essen-
do stato uno dei primi allievi di
Weierstrass, propagandava
convinto le lodi del maestro.
Sonia, attirata da tanto entusia-
smo, decise di rivolgersi al
Maestro in persona per benefi-
ciare dei suoi lumi.
A quell’epoca la situazione delle
ragazze studentesse era molto
delicata, pertanto Sonia per evi-
tare chiacchiere fece un matri-
monio di comodo con un impor-
tante geologo russo, Vladimir
Kowalewski. Sistemate le chiac-
chiere, lasciò il marito in Russia
ed andò a Berlino.
Aveva venti anni, era vivacissi-
ma, molto decisa, energica e
seria. Il Maestro aveva cinquan-
ta anni e mostrava una simpati-
ca comprensione per le ambi-
zioni della gioventù. Si racconta
che al primo incontro Sonia per
nascondere l’emozione si sia
messa un cappello a larghe
tese, di modo che “Weierstrass
non vide i suoi occhi meraviglio-
si, all’eloquenza dei quali nes-
suno poteva resistere quando
ella voleva ottenere qualche
cosa”. Fin dalla prima visita
comunque, l’aria seria di Sonia

«La matematica è senza macula d'errore 
e certissima per sé». Dante Alighieri (1265-1321)

Sonia Kowalewski, genio 
e suffragetta
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QUATTRO SOLDATI
Ci sono quattro soldati che per scappare al nemico devono attraversare un ponte ma: a) il ponte può reggere sol-
tanto due persone per volta; b) è buio, e serve una torcia elettrica per attraversarlo, ma i quattro soldati ne hanno
una sola; c) i soldati sono in differenti condizioni fisiche, quindi il soldato A ci mette un minuto a fare l’attraversamen-
to del ponte, il B ce ne mette 2, il C ce ne mette 5 ed il D ce ne mette 10; d) è chiaro che quando due militari attra-
versano il ponte insieme con la torcia, gli stessi procederanno alla velocità del più lento dei due; e) i nostri quattro
eroi hanno al massimo 17 minuti a disposizione per trovarsi tutti e quattro dalla parte opposta del ponte. Come pos-
sono fare a tornare al campo  sani e salvi? 
AUTOSTRADA
Percorrendo un tratto autostradale alla velocità costante di 120 km/h, un automobilista sorpassa in 30 minuti 50
camion che, a loro volta, marciano a una velocità di 80 km/h. Ora, supponendo costanti tutte le velocità in gioco e
soprattutto mantenendo costanti i flussi di traffico, quanti camion percorrono quell'autostrada in un'ora? In poche
parole un'ipotetica persona ferma al lato della strada quanti camion vedrebbe passare davanti a sè in un'ora? 

to - di insegnante di aritmetica
alle scuole elementari. Di fatto,
l'amarezza per gli ostacoli
incontrati nel tentativo di ottene-
re una posizione professionale
degna del suo valore, la portò
ad abbandonare per alcuni anni
gli studi matematici. Si immerse
così nelle febbrili futilità della
stagione mondana che ferveva
a San Pietroburgo. Era diventa-
ta il fulcro di una società compo-
sta di adulatori e d’imbecilli,
l’idolo di un gruppo brillante, ma
superficiale, di artisti, di giornali-
sti e di letterati dilettanti che non
si stancavano di incensare il
suo incomparabile genio, tutto
ciò la esaltava e la ubriacava.
Weierstrass intanto lanciava a
tutta l’Europa i suoi calorosi
appelli per trovare alla sua allie-
va favorita una posizione degna
dei suoi meriti; i suoi sforzi
infruttuosi gli rivelarono fino a
che punto arrivava l’ottusità
accademica.
Sonia nel 1878 ebbe una figlia,
il forzato riposo impostole dalla
circostanza risvegliò l’interesse
della giovane madre per la
matematica ed ella, dopo un
lungo silenzio, scrisse a
Weierstrass per chiedergli con-
siglio su una questione tecnica.
Era una matematica nata e
ormai non ne poteva più pre-

scindere.
Nell’ottobre del 1880, quando
aveva trent’anni, decise di
lasciare figlia e marito in Russia
per recarsi nuovamente a
Berlino dal suo amico e maestro
che senza dubbio la rimproverò
severamente per gli anni buttati.
Questo rimprovero le fu utile
perché, una volta tornata in
Russia, si tuffò nuovamente
nella matematica.
Finalmente per lei cominciarono
anche ad arrivare i meritati rico-
noscimenti accademici. Nel
1884 fu ammessa a tenere un
corso all’Università di
Stoccolma dove fu poi nominata
professore a vita nel 1889. Un
anno prima ricevette il prestigio-
so Premio Bordin
dell’Accademia delle Scienze di
Francia, per il suo studio Sulla
rotazione di un corpo solido
intorno a un punto fisso.
Weierstrass nell’occasione
scrisse: “Ho provato una vera
soddisfazione nel vedere pro-
clamare da una Commissione di
giudici competenti che la mia
fedele allieva, il mio “debole”
non è una stupida marionetta”.
La felicità per tali agognati rico-
noscimenti durò poco. Il 10 feb-
braio 1891, Sonia moriva a
Stoccolma all’età di quarantuno
anni.                                      l

I QUIZ

SOLUZIONE 1-Ae B attraversano il ponte e B torna indietro (4 minuti). C e D attraversano il ponte e Atorna indietro (15
minuti).Ae B attraversano il ponte e sono tutti in salvo (17 minuti). 
SOLUZIONE 2 -La risposta è che passano 200 camion ogni ora. L'automobilista viaggia ad una velocità relativa, rispetto
ai camion, di 40 km/h. Perciò in mezz'ora, percorre 20 km, sempre rispetto ai camion. Questo significa che in un tratto di
strada lungo 20 km, ci sono 50 camion e, cioè, che ogni camion dista dal successivo 400 m (=20km/50). Dunque tra il pas-
saggio di un camion e l'altro, passano 18 secondi (=0,400/80=0,005 ore) pertanto in un'ora ne passano 200 (=3600/18). 

impressionò favorevolmente
Weierstrass che cercò di ottene-
re dal Consiglio Universitario
l’autorizzazione ad ammetterla
alle sue lezioni, ne ebbe un
categorico rifiuto. Cercò quindi
di dedicarle durante la settima-
na, almeno due incontri privati,
e quando per motivi diversi non
potevano incontrarsi si scriveva-
no lettere fondamentalmente di
matematica che purtroppo per
negligenza e disordine di
entrambi, non sono arrivate
tutte fino a noi.
Nella primavera del 1874 Sonia
completò tre notevoli articoli
che, nell'autunno di quello stes-
so anno, le valsero - in via del
tutto eccezionale - la laurea in
absentia e summa cum laude
dell'Università di Goettingen.
Sonia intanto era stanca della
sua vita vagabonda e dell’ec-
cessivo lavoro intellettuale e
così dopo alcuni anni di matri-
monio "formale", la relazione tra
Sonia e Vladimir Kowalewski
cessò di essere solamente pla-
tonica e, verso la fine del 1874,
i due si stabilirono a San
Pietroburgo. Qui, tuttavia, Sonia
non riuscì a costruirsi una car-
riera accademica, e questo in
gran parte a causa del suo
sesso. Il massimo che le venne
offerto fu un posto - da lei rifiuta-



L’uovo, inoltre, a parità di peso
con gli altri alimenti ricchi in pro-
teine, fornisce maggiore quanti-
tà di minerali, compreso il ferro,
presente in una forma facilmen-
te biodisponibile, elemento
nutritivo critico soprattutto per le
donne in età fertile. Lungi dal
rappresentare un alimento com-
pleto perché mancano i carboi-
drati, il calcio e la vitamina C, un
uovo, del peso medio di 55
grammi senza guscio, è sicura-
mente un vantaggioso scambio,
economico e nutritivo, con una
fettina di 120 grammi di carne di
qualunque colore. Contiene
vitamina A, B2, B6, B12, Acido
Folico e, nel famigerato tuorlo,
Vit. D ed E, e… colina: circa la
metà della quota, suggerita
dalle raccomandazioni nutrizio-
nali, di una sostanza nutriente
per lo sviluppo del cervello e
particolarmente raccomandata
per le donne in gravidanza. 
L’ultimo pregiudizio è quello
della digeribilità: un uovo alla
coque lascia lo stomaco in 1,5
ore, mentre se sodo o fritto in tre
ore, lo stesso tempo medio
della carne.
L’uovo entra come ingrediente
in innumerevoli ricette di dolci,

al confino, perché 2 uova del
peso netto di 110 gr circa con-
tengono 9,5 g di lipidi, di cui 3,5
di saturi, e 400 mg di colestero-
lo a fronte dei 300 consigliati per
tutta la giornata ad un soggetto
con iperlipemia o, comunque, a
rischio di malattie metaboliche.
Le uova rappresentano un ali-
mento a basso costo, per l’otti-
mo rendimento produttivo degli
allevamenti, garantiti nella pro-
venienza e nella conservazione,
contengono proteine di qualità
elevatissima superiore a quella
delle proteine di tutti gli alimenti
tanto da essere prese come
riferimento per misurare la qua-
lità. La qualità di una proteina
deriva dalla resa che essa ha
nel fornire costituenti per le pro-
teine del nostro organismo con
maggiore utilizzo e minore
dispendio metabolico. Le protei-
ne dell’uovo vengono definite
ad “elevato valore biologico”
perché contengono tutti gli ami-
noacidi essenziali, quelli che il
nostro organismo non è in
grado di sintetizzare, in un rap-
porto tale con gli altri aminoaci-
di da farle considerare in asso-
luto le proteine di riferimento,
migliori della carne. 

di Santino Morabito  (Specialista in Scienza dell’Alimentazione)

L’uovo a Pasqua? Non mi
riferisco al guscio di cioccolato,
fondente o al latte, a forma di
uovo, più o meno pralinato, con
immancabile sorpresa, spesso
paccottiglia, diventato oggi il
simbolo commercial gastrono-
mico della Pasqua, bensì al
vecchio classico uovo di gallina,
che possiamo trovare tutto l’an-
no e con una sorpresa di sicuro
valore. L’uovo è diventato oggi
la vera sorpresa per chi ha il
coraggio di romperlo e di guar-
darci dentro. Anche se le Linee
Guida per una Sana
Alimentazione hanno sempre
consigliato un consumo di 2-4
uova alla settimana, messaggi
subliminari hanno diffuso in tutti
la paura dei grassi e in maniera
particolare dei grassi di origine
animale e soprattutto di un loro
costituente, oggi il più ricercato
killer alimentare, “mister cole-
sterolo”, e chi ne ha fatto le
spese in maniera particolare è
stato il nobile uovo.
In un momento in cui il mercato
ci ha proposto tutti i grassi più
strani, oggi fortunatamente in
declino, l’uovo è stato mandato

Troppi luoghi comuni da cancellare intorno ad uno degli alimenti 
più a buon mercato e più nobili che esistano. Contiene proteine di qualità 

e molti minerali. Inoltre è un ingrediente fondamentale per dolci,
gelati, piatti salati e gustose frittate

L'UOVO? 
Quante sorprese!
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A terra, 3= In gabbia), al Paese
di provenienza (Es. Italia: IT), al
Comune con il codice ISTAT e
alla Provincia dove è situato l’al-
levamento e, il codice stesso
dell’allevamento. Sul bancone
al supermercato troviamo uova
di Categoria A, uova extra con
una minima camera d’aria e con
impressa la data di deposizione.
Le uova di categoria B, con una
camera d’aria più grande e tal-
volta con incrinature del guscio,
sono destinate, previa pastoriz-
zazione, alle industrie alimenta-

ri di trasformazione per
paste alimentari, dolci,
creme.  Viene riportata
inoltre una sigla relativa al
peso, come le taglie dei
vestiti: XL (> 73 g ), L (tra
63 e 73 g), M (tra 53 e 63
g), S (< 53 g).  C’è infine
un’ultima considerazione
che merita però molta
attenzione: la salmonella,
batterio sicuramente pato-
geno ma la cui presenza e
pericolosità nelle uova è
ingigantita da luoghi comu-
ni e paura immotivata.
La frequenza della conta-
minazione in utero delle
uova, contaminazione
interna del tuorlo, da parte
delle salmonelle è molto
rara, due uova ogni milio-
ne, mentre è molto fre-
quente la contaminazione

esterna del guscio. Per questo
motivo sono utili alcuni accorgi-
menti:
1.Conservare le uova a tempe-
ratura non superiore a 25 °C.
2. Non utilizzare uova con
guscio intaccato.
3. Non lavare il guscio per non
alterare lo strato naturale che
impedisce la contaminazione.
4. Lavarsi le mani prima di rom-
pere l’uovo.
5. Non toccare il tuorlo e l’albu-
me quando si rompe l’uovo.
L’ultima cosa, infine, che dob-
biamo sapere è che un uovo è
extra-fresco fino al nono giorno
dalla data di deposizione ma la
sua “durata” minima è di 28
giorni se conservato in frigo;
ma, se per caso abbiamo com-
prato uova senza data, dall’alle-
vamento in campagna e voglia-
mo essere sicuri? 
Immergiamo le uova in un reci-
piente di acqua fredda salata:
quelle fresche andranno a
fondo, quelle non fresche ten-
deranno a galleggiare, quelle
stesse uova che, quando le
romperemo nel piatto, si pre-
senteranno con il tuorlo basso e
l’albume più fluido che tende ad
allontanarsi.
E allora, dopo questi accorgi-
menti, buona bistecca alla
Bismarck a tutti, ma senza
bistecca, con l’uovo non c’è
bisogno della carne.                l
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gelati, piatti salati. La maionese
non sarebbe tale senza il suo
potere emulsionante e non ci
sarebbero le meringhe senza
l’albume, ricco di proteine ma
con basso potere calorico, la
“chiara d’uovo” montata a neve.
Ma tra tutti forse l’uso migliore è
in frittata, dalla classica alle
patate a tutte le verdure possibi-
li e immaginabili. Il gioco dieteti-
camente parlando è semplice:
insaporire in padella antiaderen-
te un cucchiaino di olio con
l’aglio e poi aggiungere spinaci,
zucchine … facendo cuocere
coperti fino al momento in cui,
asciutte, avranno perso l’acqua
e mantenuto, diversamente ad
altri metodi di cottura, tutti i sali
minerali e quindi versare l’uovo
sbattuto e rigirare fino a doratu-
ra. Si usava al mio paese per
Pasqua un dolce fatto di farina,
lievito, zucchero o miele, cuci-
nato come il pane nel forno, che
avvolgeva nel suo interno, un
uovo, la vera sorpresa non sol-
tanto a Pasqua ma solo per chi
è capace di leggere il valore
oltre i luoghi comuni.
Dal 2004 sul guscio di tutte le
uova di gallina prodotte
nell’Unione Europea è marchia-
to un codice che permette di
risalire al tipo di allevamento 
( 0= Biologico, 1= All’aperto, 2=

Un'appetitosa frittata di uova e zucchine

In frigo un uovo dura minimo 28 giorni
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IL MONDO

Lussarissimo, quando lo sci è 

FANTASIA

Grande successo anche quest'anno della bella manifestazione 
di Tarvisio che prevede la disputa dello slalom più lungo del
mondo e una combinata salita-discesa

Il 20 marzo si è tenuta a Tarvisio la quinta edizio-
ne del Lussarissimo, lo slalom gigante parallelo
più lungo del mondo che quest’anno ha visto oltre
300 concorrenti sfidarsi sui quattro chilometri
della pista del monte Lussari, tracciata da Alex
Spaliviero e Peter Gerdol di Promotur con ben
102 porte. Vincitore assoluto è risultato il tarvisia-
no Francesco Veluschek dello Sci Cai Monte
Lussari con il tempo di 3’04”77, solo 8 centesimi
davanti al vincitore delle due passate edizioni,
l'austriaco Stefan Lussnig, che lo scorso anno
aveva invece staccato Veluschek di soli 7 cente-
simi.  Prima delle donne con 3’12”85, sesto tempo
assoluto, l'altoatesina Giusy Rattonara che ha
battuto rispettivamente Sara Petozzi dello Sci Cai
Monte Lussari e l'austriaca Marion Bartolot.
Tra i master ottime prove dello sloveno
Borovinsek, nono assoluto e del triestino Edoardo
Severi dodicesimo assoluto e primo della sua
categoria, davanti al campione del mondo master,
l'austriaco Hermann (Brandy) Brandstatter.
Tra i master donne ottime prestazioni della
Sandra Fregonese del Feletto prima davanti a
Lucia Tessitori dello Sci Cai Monte Lussari. Tra le
giovani, podio tutto Lussarino con Sara Petozzi,
Giorgia Coaduro e Elisa Del Negro. Nella
Combinata con la ski alp in notturna, prova svol-
tasi la sera precedente, vincitore è risultato Alex
Piccoli dell'Aldo Moro. Nelle donne, prime a pari
merito Sonia Tosoni dell’US Raibl e Barbara Da
Ros del Centro Cadore.
Nella ski alp di venerdì sera ha dominato Tadej
Pivk che ha demolito il proprio record, ottenuto
nell'edizione 2008, percorrendo i quasi sei chilo-

Le signore sul podio dopo la faticaccia. In alto  Francesco
Veluschek, vincitore dello slalom

metri del sentiero del Pellegrino con il tempo di
44’51” quasi due minuti in meno del record prece-
dente. Tra le donne conferma la propria leader-
ship l'austriaca Marita Stauffer, che ha anch'essa
migliorato il proprio record arrivando in cima in
meno di un'ora, un minuto in meno del proprio
record del 2008. Tra gli over 50 vittoria dell'au-
striaco Siegi Hochenwarter con 50’04 e tra le
donne Miriam Buzzi del US Raibl con 1h16’45”.  l
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QUI PIEMONTEA BIELLA 

LA GIUNTA CSAIN VISITA
LA “NOSTRA” SCUOLA DI KARTING

Durante la visita in Piemonte (Torino, Ivrea, Biella)
la Giunta nazionale CSAIN, guidata da Luigi
Fortuna, ha fatto tappa anche presso la sede della
“DB Motorsport”, un’associata CSAIN sin dalla
sua costituzione. La DB Motosport, fondata e pre-
sieduta da Massimo Di Braccio, è una delle quat-
tordici scuole di karting riconosciute in Italia dalla
Federazione Italiana Karting. La DB ha sede in
Via Pietro Micca 4, Gaglianico (Biella). Tel.
3290532231. Sito web http://www.dbkart.com. La
DB Karting School è l’emanazione
dell’Associazione il cui statuto è mirato a legare
l’attività sportiva degli iscritti a scopi puramente
sani ed etici. Infatti il progetto della scuola è quel-
lo di avvicinare i giovanissimi al mondo del karting,
per far crescere in loro la capacità e la sicurezza
ad utilizzare tecniche corrette di guida in piena
sicurezza, con l’utilizzo di mezzi a motore sicuri e
del tutto adatti poiché progettati in modo specifico
per i bambini. Gli istruttori DB Karting School
Project sono abilitati  alla formazione di ogni tipo-
logia di alunno, infondendo, assieme alle tecniche
di guida adatte alle soggettività di ogni bambino,
veri e sani principi quali: 1) Il rispetto delle regole;
2) Lo spirito vincente; 3) Il desiderio di riconquista,
quando battuti; 4) Il sano principio di non dover
vincere a qualunque costo.                                         l

La visita della Giunta CSAIN alla DB Motorsport.  
Da sinistra si riconoscono: Scarantino, Fatuzzo, Baridon,
Gambone, Di Braccio, presidente della ASD, la signora
Chiara, Gilardino, presidente regionale CSAIN, e il nostro
presidente Luigi Fortuna

QUI VENETO
A TREVISO NON SI VIVE LO SPORT
SOLTANTO GRAZIE AL PALLONE 

Sono tre anni che il Comitato  di Treviso annove-
ra fra le proprie affiliate  la Società Piscine Quinto
presieduta dal manager Walter Golfetto. La scuo-
la nuoto, che è a tutti gli effetti federale, sta cre-
scendo stagione dopo stagione grazie ad un team
di Istruttori (diretti dall’australiano Lorence
Gagno) altamente competenti che quotidiana-
mente si impegna per formare gli atleti del futuro.
Da quest’anno  è stata costituita  una squadra di
Esordienti che sta partecipando ad una serie di
gare Interprovinciali con l’obiettivo di qualificarsi
per i meeting regionali. Ottime le soddisfazioni
che provengono anche dal gruppetto
“Propaganda” che oltre a gareggiare a livello loca-
le è impegnato nel Settore Salvamento.
Anche la lotta, la pesistica, la cultura fisica, il bia-
thlon, la difesa personale e il basket avanzano
con passione e impegno. Lo dimostra, ad esem-
pio, la ASD Polisportiva Santa Bona (un popoloso
rione della marca Trevigiana) nata nel lontano
1946 in periodo post bellico ove tutto era da rifa-
re. Sono passati 64 anni e grazie all’immutato spi-
rito volontaristico senza alcun condizionamento
da parte degli sponsor questa società è sempre
sulla cresta dell’onda e fa onore al nostro ente.
Attualmente la Polisportiva è diretta da un consi-
glio  presieduto da Leonardo Bon (in sella da
alcuni decenni) che si avvale della preziosa colla-
borazione di bravissimi collaboratori quali Valter
Zorzi (calcio giovanile) ,Andrea Gravidi ( Basket)

Giovani atleti dell'attiva società Piscine Quinto
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Venezia Giulia, tenutasi presso il ristorante
Belvedere di Tricesimo. Numerose le autorità isti-
tuzionali e sportive presenti all'inaugurazione
della stagione agonistica riservata agli amatori
che propone ben 38 manifestazioni, tra le quali
spicca la 37ª edizione del Giro Ciclistico
Internazionale del Friuli Venezia Giulia. Numerosi
gli interventi, tra i quali quelli dell’Assessore
Regionale Roberto Molinaro, del Consigliere
Regionale Giorgio Baiutti,  dell'Assessore
Provinciale Mario Virgili, del Vice Presidente
Regionale del CONI  Giuliano Gemo, del Vice
Sindaco di Tricesimo Lorenzo Fabbro e del
Coordinatore Regionale Francesca Olivo. Tutti
hanno tributato il giusto riconoscimento e soste-
gno al coordinamento Regionale dell'UDACE
capace, nonostante la congiuntura economica, di
allestire un programma di gare interessante e
variegato. Il Consigliere Nazionale UDACE, Nevio
Cipriani, ha espresso parole d'elogio per il lavoro
svolto dai vari Comitati provinciali rappresentati
dai rispettivi Presidenti: Franco Villis (Udine),
Giorgio Moratti (Gorizia), Eraldo Scipioni
(Pordenone), Antonio Vascotto (Trieste) e ha
voluto ringraziare le autorità e i tanti appassionati
delle due ruote presenti. La stagione si è aperta
con il 16° Gran Premio d'Apertura “Memorial L.
Pigat”, organizzato dagli Amiis di Adorgnan, che
ha visto la partecipazione di ben 221 corridori in
rappresentanza di 37 squadre provenienti anche
dalla vicina Carinzia.  Nel nutrito programma di
gare spiccano gli appuntamenti del 2 maggio con
la “Granfondo per Haiti” in programma a Feletto
Umberto (UD), del 6 giugno con la Cronoscalata
del Boschetto di Trieste, del 27 giugno per la

Foto di gruppo per i lottatori della Polisportiva Santa Bona

e del maestro  Giovanbattista Padoan  responsa-
bile del pianeta Lotta e Pesi  un uomo che tutti
vorrebbero all’interno delle proprie società.
Ogni settore svolge la propria attività, sia agonisti-
ca che amatoriale, coltivando anche i centri di
Avviamento dello Sport voluti dal CONI. Il fiore
all’occhiello è quello della Lotta gruppo che oltre
ad essere indiscusso leader nel veneto da oltre
vent’anni, è una delle migliori formazioni d’Italia
grazie ai numerosi campioni nazionali di catego-
ria. Per saperne di più www.lottapesipsb.it. Questi
gli istruttori Angelo Biscaro-Rino Luccatello, Paolo
Biscaro-Germano Crosato-Nicola Acri e Davide
Gastaldon che si occupa del Cas.
Ma un po’ di calcio non possiamo dimenticarlo.
Nata da poco ma ha  già regalando ottimi risultati
agonistici ai propri dirigenti la C 5 Femminile San
Martino (Treviso), una formazione che a breve
sarà impegnata nelle finali Regionali al fine di
poter accedere alla rassegna Nazionale prevista
a Riccione dall’11 al 13 giugno. L’allenatore è
Marco Partata mentre da direttore sportivo funge
Claudio Moret.
Anche questo gruppo è disponibile ad avviare un
dialogo turistico- sportivo con altre squadre
Csain. Per info  Pierluigi D’Incà 330 537609       l

QUI FRIULI
UDACE-CSAIN, UNA STAGIONE D’ORO
PER CHI AMA LE DUE RUOTE

Una sala gremita di appassionati delle due ruote
ha assistito alla presentazione del calendario
agonistico 2010 dell'UDACE-CSAIN Friuli

Un momento della presentazione del programma 2010 dell'Udace-CSAIN svoltasi a Tricesimo
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Per iniziativa dell’Asd Porta Sole-CSAIN, è in
corso di realizzazione nella scuola secondaria  di
primo grado “San Paolo” il progetto “La Lotta a
scuola” promosso dal CONI-Fijlkam.  Questa ini-
ziativa, sostenuta dal dirigente scolastico dr.ssa
Antonella Ubaldi, dall’Ufficio Scolastico Regionale
e dal Coni Provinciale, intende valorizzare piena-
mente le aspettative culturali che la disciplina
della lotta olimpica presuppone, mettendo  in
risalto gli aspetti etici, sociali e politici insiti nel
messaggio olimpico, che va ben al di là della
semplice educazione motoria. Durante le lezioni,
svolte in orario scolastico, viene descritto il conte-
sto storico nel quale, circa un millennio fa, si cele-
brava in Grecia la gran festa di Olimpia, mettendo
in risalto il significato profondamente religioso di
questo evento, che assumeva, allora come ades-
so, anche un valore politico, sociale, culturale,
artistico e sportivo universalmente riconosciuto.
Le lezioni teorico-pratiche sono condotte dal
Presidente dell’Associazione Alessandro Lupi e
dalla prof.ssa Elinda Papi, coadiuvati dal
Vicepresidente Michele Rosati e dagli atleti Silvio
Androne e Mario Popa. 
Per ciò che concerne le caratteristiche peculiari di
questo sport, gli studenti che aderiscono all’inizia-
tiva possono sperimentare i “fondamentali” della
lotta olimpica e apprendere come la lotta sia uno
sport che impone, a chi lo pratica, comportamen-
ti nei quali l’iniziativa personale si esprime in scel-
te e forme tattiche dettate da un preciso regola-
mento, che tutela l’incolumità degli antagonisti e
salvaguarda il rispetto per gli avversari. Da qui il

“Gran Fondo Città di
Pordenone” e del 12 set-
tembre con il “Memorial
Tinteri” di Cordenons,
prova valida per il
Campionato Provinciale.
Gli sforzi profusi negli
anni con il crescente inte-
resse dimostrato dai par-
tecipanti e dai media loca-
li e nazionali, ha spinto
l'UDACE FVG a rendere
ancora più appetibile il
menu delle gare. In cartel-
lone, infatti, figura il 1°
Trofeo dai Rocui organiz-
zato dal Gruppo Ciclistico
del Friuli Venezia Giulia
che si correrà il 13 giugno

sulle impervie strade di Montenars (UD). Il gran
finale di stagione si celebrerà ancora a
Cordenons con il Gran Premio City Green del 9
ottobre 2010. Come ogni anno, oltre alle gare su
strada, non mancano gli appuntamenti per gli
specialisti della mountain bike e per i cicloturisti. l

QUI UMBRIA
GRAZIE A “PORTA SOLE” LA LOTTA
PRESENTA A SCUOLA LE SUE RADICI 

Il futuro della lotta della Porta Sole: da sinistra Josè Hurtado, Alin Ratoi, il maestro Milad Vaysi, Francesco Garzi, Filippo Cecchetti

AIN svoltasi a Tricesimo
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suo grande valore educativo. 
Contemporaneamente a quest’opera di divulga-
zione, l’attività dell’Asd Porta Sole-CSAIN prose-
gue anche sul piano agonistico con la partecipa-
zione a gare nazionali. Dopo la prestigiosa meda-
glia di bronzo conquistata da Josè Hurtado al
Campionato Italiano classe Esordienti,
l’Associazione ha ben figurato al Campionato
Italiano Assoluto di lotta stile libero, che si è svol-
to a Pisa, al quale hanno partecipato i lottatori
Riccardo Basili, Franceso Mazzetti, Roberto
Pelusi e Michele Rosati.  Significativa la la parte-
cipazione anche al Campionato Italiano Cadetti di
lotta stile libero, svoltosi il 27 marzo a Mozzanica,
in provincia di Bergamo. Vi hanno parteciopato
Francesco Garzi, Josè Hurtado e Alin Ratoi. Il dr.
Milad Vaysi ha seguito gli atleti nella preparazio-
ne tecnica - mettendo a frutto la sua esperienza di
campione di lotta di chiara fama - mentre la pre-
parazione psicologica è stata curata dal dr. Filippo
Cecchetti. Francesco Garzi è arrivato ad un
passo dal podio ma, a causa di un infortunio,  ha
dovuto interrompere la sua ascesa alla parte più
alta della classifica dei pesi leggeri.  Francesco,
che è anche un buon judoka appartenente al
Centro Judo Ginnastica Tifernate diretto dal M°
Augusto Mariottti, si rivelato un atleta più che pro-
mettente, in grado di competere con i più validi
lottatori presenti in campo nazionale. Questo gio-
vane aveva già dimostrato le sue qualità  conqui-
stando una prestigiosa medaglia d’oro nel Gran
Premio Giovanissimi nel 2009. Tutti e tre i ragaz-
zi, comunque, si sono rivelati atleti molto promet-
tenti e le loro prestazioni testimoniano l’ottimo
livello della scuola di lotta dell’A.S.D. Porta Sole-
CSAIN.                                                           l

QUI LAZIO

A FRASCATI 200 PICCOLE GINNASTE
PER LA GIORNATA PROVINCIALE

Si è svolta a fine febbraio, presso il palazzetto
dello sport di Frascati, la prima gara provinciale di
ginnastica artistica riservata al settore
PrimoCSAIN Femminile. Dodici le società che
hanno preso parta alla competizione per un tota-
le di circa 200 atleti, il tutto al cospetto di un calo-
roso e numero pubblico. Presente lo staff dello
CSAIN Roma al completo che, ha curato l’orga-
nizzazione dell’evento nei minimi dettagli.
Team - Cat. Seniores:1) Valsugana p.99.20, 2)
Sport e Fitness p. 91.60. Cat. Juniores: 1)
Valsugana p.97.10, 2) Astrolabio p.96.50, 3) Gym
Point p.95.70. Cat. Promesse: 1) Astrolabio
p.88.90. Cat. Allieve: 1) Pol. Castelverde p.96.00,
2) Valsugana (Sq.2) p.95.40, 3) Astrolabio (Sq.2)
p.94.30.
Gran prix - Cat. Seniores: 1) Romano Caterina p.
39.00,  2) Scalfaro Chiara p. 37.30, 3) Condò
Claudia p. 31.45. Cat. Juniores: 1) Cianchi Chiara
p.33.85, 2) Iacovacci Ludovica p. 33.70, 3)
Marchetti Flaminia p.33.60. Cat. Allieve: 1)
Cirisano Noemi p.37.05, 2) Sanna Chiara p.
35.65, 3) Felicetti Agnese p.34.75. Cat.
Promesse: 1) Pietrantozzi Rossella p.35.55, 2)
Rossi Valeria Vittoria p.34,25, 3) Dominici Alessia
p.31.90. 

Giovanissime ginnaste romane che hanno partecipato alla
fase provinciale

Insegnanti e alunni che hanno "studiato" lotta
nella scuola San Paolo



QUI SICILIA

A CATANIA FOLTA PARTECIPAZIONE
ALLE SELEZIONI DI GINNASTICA 

Successo di partecipazione, ma di livello tecnico
per le prime due selezioni provinciali di ginnastica
artistica che si sono entrambe svolte presso l’ac-
cogliente ed attrezzato centro sportivo dell’Istituto
Leonardo Da Vinci di Catania. Il primo appunta-
mento (circa 170 atleti) con le associazioni prove-
nienti da cinque province è stato il 28 febbraio, il
secondo, con una partecipazione ancora più
numerosa (185 ginnasti e ginnaste), il 21 marzo.
Entrambe lunghe giornate di gare giunte a buon
fine grazie all’instancabile lavoro dei giudici diret-
ti dal presidente Miranda Carastro. Come sempre
il programma è stato preparato dalla prof.ssa
Italia Bianchi, responsabile nazionale CSAIN del
settore. Apprezzate la prova dei maschietti nelle
diverse categorie, di anno in anno sempre più
numerosi. a le Società delle Province di Catania,
Siracusa e Messina. Come sempre numeroso il
pubblico di genitori, parenti e accompagnatori che
hanno seguito ed applaudito le prove di tutti i par-
tecipanti. Tutti si sono dati appuntamento per il 18
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Ginnaste siciliane felici dopo la vittoria

Un momento dei lavori del workshop per gli imprenditori
del fitness

Play Gym - Cat. Juniores: 1) Valsugana p.77.10.
Cat. Allieve: 1) Astrolabio p.76.55, 2) Valsugana
p.75.50, 3) Mater Carmeli p.73.60. Cat.
Promesse: 1) Mater Carmeli (Sq.2) p.74.80, 2)
Mater Carmeli (Sq.1) p.71.80. Cat. Leprotti: 1)
Astrolabio p.37.25.
Mini play gym - Cat. Promesse/Cat. Leprotti: 1)
Astrolabio.                                                        l

PIENO SUCCESSO DEL II WORKSHOP
PER GLI IMPRENDITORI DEL FITNESS

Grande successo del II Workshop per gli operato-
ri e gli imprenditori del fitness, organizzato da
CSAIN Lazio con la collaborazione di Helpy servi-
ces e che ha visto la partecipazione del dr.
Roberto Selci e di Daniele Neri di Technogym.
Più di settanta imprese sportive hanno partecipa-
to all’evento dove si è trattato di argomenti fiscali
e soluzioni informatiche innovative. Un workshop
caratterizzato da argomenti molto importanti per
gli imprenditori che hanno animato l’incontro con
domande ed osservazioni di interesse specifico e
generale. Gestione degli abbonamenti, delle
quote associative, delle cauzioni, abbonamenti,
rate, ricevute fiscali e non, questi alcuni degli
argomenti trattati. Molti imprenditori hanno appro-
fondito le nozioni al corso di formazione Inforyou
che si è tenuto successivamente. 
Un ringraziamento particolare al dott. Roberto
Selci per la sua cortese disponibilità ed al tutto il
gruppo Helpy services: è mia intenzione citarli per
la loro intraprendenza e particolare passione che
mettono nel loro quotidiano lavoro: Roberto,
Giordano, Andrea, Gabriele. Grazie ragazzi.
(Marcello Pace)                                                   l
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aprile, ultimo evento per la formazione della squa-
dra regionale che parteciperà alla finale naziona-
le di Riccione di metà giugno.
Classifiche dei team della prima prova -  Allieve
Squadra: 1) Indoor squadra A; 2) Sport Life; 3)
Sporting S.Paolo;  4) Indoor squadra B. Juniores
Squadra: 1) Sport Life; 2) Class Paradaise.
Classifiche dei team della seconda prova -
Promesse squadra: 1) Sport Life; 2) Sporting
S.Paolo; 3) Indoor Club; 4) Catania 2000; Allieve
Squadra: 1) Sport Life; 2) Indoor squadra A; 3)
Sporting S.Paolo; Juniores  Squadra: 1) Class
Paradaise; 2) Sport Life                                   l

CALCIO A 5, LA CAMPUS VINCE
IL TITOLO ESORDIENTI DI AGRIGENTO

Si è concluso, dopo appassionanti partite, il cam-
pionato di calcio a 5 della provincia di Agrigento
riservato alla categoria Esordienti. Il successo ha
premiato la formazione della Campus Soc. Coop
Arl S.D: che al termine di una tiratissima finale ha
superato per 3-2 i coetanei della Pol. Dil.
Acragante. Nelle semifinali i vincitori del torneo
avevano superato la ASD Sporting Club Agrigento
per 3-0, mentre l’Acragante l’aveva spuntata per
2-1 sulla tenace Atletica Futuro Catt. Eraclea,
quest’ultima poi vincitrice per 3-2 nella finale per il
3° e 4° posto. l

UNA TRE GIORNI ITINERANTE NEL
SEGNO DEL BUDO SENZA FRONTIERE

Oltre 250 fra maestri ed atleti provenienti da
numerose località italiane e da tutta la Sicilia
hanno preso parte a Budo Sans Frontieres, mani-
festazione di arti marziali organizzata dal comita-
to regionale CSAIN in collaborazione con la
sezione nazionale ju-jitsu dello CSAIN. L’evento
si è svolto in tre giornate: la prima, venerdì 19
marzo, a Sant’Agata Li Battiati (Ct), la seconda
sabato 20, ad Acireale, la terza, domenica 21, a
Catania presso il Pala Arcidiacono. Ospite d'ono-
re Shihan Vince Servello della "Northern karate
school" di Toronto, allievo diretto di Hanshi Cezar
Borkowoski, che ha tenuto per tutta la durata del-
l'evento i corsi di Bo Tonfa, due delle armi tradizio-
nali del Kobudo, disciplina tutt'ora fiorente sull'iso-
la di Okinawa.
Domenica, i partecipanti hanno avuto modo di
praticare varie arti marziali (aikido, ju-jitsu, karate,
kobudo e mizu ryu) e le molte specialità sportive
del ju-jitsu (duo system, fighting system, grap-
pling, random attack e randori).
A metà mattinata il numeroso pubblico intervenu-
to ha potuto assistere al "Budo gala", spettacolo
con dimostrazioni ad altissimo livello di tutte le
discipline e specialità previste nel corso della gior-
nata. Maestri ed allievi si sono alternati sul tatami
centrale del Palarcidiacono. La bella giornata,

soleggiata e luminosa,
ha permesso la pratica
del Kobudo all'esterno
dell'impianto, gentilmen-
te concesso dal Cus
Catania (che da anni
ospita i corsi di Mizu ryu
e di difesa personale
diretti dai maestri Costa
e Petralia).
Atleti e maestri hanno
dato vita ad uno spetta-
colo multicolore all'inter-
no e all'esterno dell'im-
pianto sotto la visione
attenta di centinaia di
spettatori provenienti da
tutta la Sicilia
(Favignana, Palermo,
Partinico, Castellana
Sicula, Aragona,
Ragusa, Roccalumera,
Adrano, Giarre, Acireale,
Catania).

La squadra della Campus che ha vinto ad Agrigento il titolo provinciale Esordienti
di calcio a 5
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Un grazie a tutti i collaboratori che si sono prodi-
gati per la riuscita della manifestazione, al medico
sociale dott. Carlo Gibilisco presente, ma sfac-
cendato a dimostrazione che la pratica delle arti
marziali, anche se ad altissimo livello, può svol-
gersi con controllo, rispetto e senza incidenti.
Prossimo appuntamento a Riccione, dal 4 al 6
giugno 2010 per il grande evento nazionale
CSAIN. (Cosimo Costa) l

A PALAGONIA COMBATTIMENTI
CON IL LIGHT SANDA

Il 21 marzo scorso, presso la Palestra
dell’Istituto C. G. Ponte di Palagonia (Ct),
si è svolto un torneo CSAIN di combatti-
menti Light-Sanda (Kick cinese).
L’organizzazione è stata affidata alla
Società Sportiva “A.S.D. Centro Sportivo
Culturale Palagonia” del M° Giuseppe
Mannuzza  con la collaborazione della
Sezione Wushu CSAIN Sicilia e il patro-
cinio del Comune di Palagonia. 
Un centinaio i partecipanti “combattenti”
che, arrivati da diverse località siciliane,
si sono dati appuntamento nella palestra
scolastica che ha ospitato la vivace mani-
festazione.
La competizione ha avuto inizio con gli
atleti più piccoli, i bambini, accompagna-
ti per tutto il tempo dall’incitamento e
dagli applausi del pubblico, fino ad arriva-
re ai ragazzi per la sezione Light-Sanda.
Nel pomeriggio si è proseguito con gli

adulti per la
s e z i o n e
Sanda. Il tutto
magistralmen-
te diretto (arbi-
tro centrale di
pedana) dal
“veterano” M°
G i a n f r a n c o
Capone, appo-
s i t a m e n t e
venuto da
Milano, perso-
naggio cari-
smatico e uno
tra i più esperti
del Sanda in
Italia. Fra i tanti
si sono distinti
gli atleti delle

due società di Palagonia,  A.S.D. Culturale
Palagonia e  A.S.D. Golden Drago dei F.lli Cipolla,
a seguire A.S.D. X-Treme Carlentini del M°
Gulinello. Apprezzata la presenza del neo eletto
Assessore allo Sport di Palagonia, che ha ringra-
ziato il numeroso pubblico intervenuto e che ha
premiato con una targa ricordo l’ospite  M°
Capone, e a sua volta premiato dal padrone di
casa, M° Mannuzza.                                         l

Un combattimento di Light-Sanda a Palagonia

I partecipanti allo stage di Budo nella giornata ospitata a Catania
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tel. 045/7153017 e.fer@tiscali.it
Presidente: Eugenio Ferrari
FRIULI VENEZIA GIULIA
tel. 0432/851560 csainudace@virgilio.it
Presidente: Nevio Cipriani
LIGURIA
tel. e fax 010/317751,
csainliguria@zenazone.net
Presidente: Sergio Corradi

EMILIA ROMAGNA
tel.e fax 051.802710 338.8966679
email: francovignoli1939@libero.it
Presidente: Franco Vignoli
TOSCANA
tel. 0586.807646 fax 0586.229274 
cell. 329.9889628 
email: csainlivorno@tiscali.it
Presidente: Gianfranco Raugei
UMBRIA
tel. 075/5004591 fax 075/5017076
csainpg@tiscalinet.it
commissario: Raffaello Germini
MARCHE
tel. 071.7590610 tel.e fax 071.7592005
cell. 329.3817007
Presidente: Antonio Romagnoli
LAZIO
tel.fax 06.83664599
cell.335-5399582
marcello65mp@libero.it
Presidente Marcello Pace
ABRUZZO
tel. e fax 0863/509346
Presidente: Sante Volpe

MOLISE
tel. e fax 0865/955159
Presidente: Carlo De Lisi
CAMPANIA
tel. 089/233007
cristianatorre@virgilio.it
Presidente: Gerardo Dino Torre
PUGLIA
tel. 080/5503679
fax 080/5503603
Presidente: Sergio Sannipoli
BASILICATA
tel. e fax 0975/383186
Presidente: Giuseppe Pascale
CALABRIA
tel. 0981/56103
Presidente: Antonio Faillace
SICILIA
Tel. 095.397040  fax 095.396996
csainsicilia@tiscali.it
Presidente: Luigi Fortuna
SARDEGNA
tel. 070-4818839 fax 070/41492 
cell. 339-3668898
Presidente: Giorgio Sanna

PRESIDENTI ONORARI                        

Fiorenzo MAGNI
Antonio MAURI
Eugenio KORWIN

PRESIDENTE

Luigi FORTUNA 

VICE PRESIDENTE

Franco CACELLI *
Biagio SACCOCCIO *

CONSIGLIERI

Gabriele MARTINUZZI
Livio BORRELLI
Luigi CAVALIERE *
Antonio CELONA*
Nevio CIPRIANI
Sergio CORRADI
Giovanni DESSI' *
Rosario FATUZZO *
Eugenio FERRARI
Raffaello GERMINI
Enea GOLDONI
Piercarlo IACOPINI *
Maurizio NEGRO
Fabrizio SCARAMUZZI 
Cristiana TORRE *

RESP. NAZIONALE SPORT

Salvatore SCARANTINO

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Roberto SELCI  (presidente)

Domenico CORSINI (effettivo)
Salvatore SPINELLA (effettivo)
Tiziano DANIELI (supplente)
Anna Laura LAURETTI  (supplente)
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ATLETICA LEGGERA
Giovanni Di Nucci 348-3104618
giovanni.dinucci@gmail.com
BEACH SOCCER
Paola Di Martino 06.5903526
BOCCE ALLA VENETA
Enea Goldoni 329-290372
CALCIO A 5
Pierluigi D’Incà 330-537609 
gigidinca@libero.it 
CALCIO A 11
Pierfranco Gilardino
335-8099671 csain.bi@libero.it
CICLISMO
UDACE-CSAIN fax 02 34531438
mailto:info@udace.it  info@udace.it
DANZA (PROMOZIONE) 
Vincenzo Silluzio 338-8382498
csainsr@interfree.it
DIVERSAMENTE ABILI
Carlo De Nicola 348-5118073
c.denicola@libero.it
FRECCETTE
Luciano Caserta 348-4106391
lucaserta@tin.it

GINNASTICA ARTISTICA
Giulia Ciaccia 328-4540125
giulia.ciaccia@libero.it
GINNASTICA AEROBICA
Italia Bianchi 329-5956168
itbianch@tin.it  
KARATE
Mauro Mion 349-3997440
mauro.mio@alice.it
JUDO
Giuseppe Tamburo 
335-8747824
tamburo.giuseppe@gdf.it
JU JITSU
Cosimo Costa 329-4816083
cosimo.costa@mizuryu.com 
LOTTA
M.Cristina Cirillo 347-8846763
marycristina@inwind.it 
NUOTO/PALLANUOTO
Giancarlo Toppi 349.6597317
csainterni@fastwebnet.it 
PALLACANESTRO
Maurizio Vortici 338-7059002
mvortici@sportevents.it

PALLAVOLO
Massimo Scibetta 
335.6620122
scibecalos@libero.it 
PESCA
Eugenio Ferrari 
339-6432124
e.ferr@tele2.it
SCHERMA
Carlo Macchi 348-4002144
csnavacchio@tiscalinet.it
SCI
Piercarlo Iacopini 339-7105135
valanga@arpenet.it
SPORT EQUESTRI
Massimo Garavini 
340-3771660
TAEKWONDO
Vitale Monti 3473165667
montivitale@libero.it
TIRO AL PIATTELLO
Giuseppe Curatolo 339.3722870
WUSHU
Sebastiano Mauro 347.1139755
nellomauro@virgilio.it

ALFA Accordo Libero Federativo tra Associazioni  Via Giardino, 8 - 30175 Venezia
Presidente: Carlo Tosetti (333.4156851) tel. fax 041-5344209 tosetti@federalfa.org

ANFE Associazione Nazionale Federativa Circoli  Via Verga,  3 - 58100 Grosseto  
Presidente: Gabriele Martinuzzi tel. 348-8805237 fax 0572-901660

ARBAV Associazione Regionale Bocce alla Veneta c/o Maniero Giorgio (segr. gen.)  
Via Brentasecca, 52 - 35020 Saonara PD tel. fax 049-644060 Presidente: Enea Goldoni

CIAS Centro Intern. Amici della Scuola  Via dei Coronari, 181 - 00186 Roma tel. fax 06-68309516  
e-mail:ciasesm@libero.it,sito: www.ciasonline.it Presidente: Edmondo Coccia Segretario Generale: Pina Gentili

ENALCACCIA P.T. Enalcaccia Pesca e Tiro  Via La Spezia, 35 - 00182 Roma tel. 06-77201467-68-69 fax 06-77201456
Presidente: Lamberto Cardia. Segretario Generale: Giuseppe Tarullo e-mail: enalcaccia.pn@tiscalinet.it

FABI Federazione Autonoma Birillistica Italiana  Via Generale Pennella, 12 - 31100 Treviso
tel. fax 0422-304200  336-422003 ab. 0422-451870 Presidente: Giuliano Fantin

FDTI Italia - Federazione Dilettantistica Taekwondo Italia Via XX Settembre 4/6 21013 Gallarate (VA) Te. 0331-245850 fax 0331-708517 
Presidente Vitale Monti fdtaekwondoitalia@libero.it

FIAS Federazione Italiana Attività Subacquee  Viale Andrea Doria, 8 - 20124 Milano Tel. 02.6705005  340-9305274 Fax 02.67077302  
e mail: fias@fias.it Presidente: Bruno Galli

FIGF Federazione Italiana Gioco Freccette  Via Generale Pennella,12 - 31100 Treviso darts@figf-italia.it, lucaserta@tin.it www.FIGF_ITALIA.IT 
tel. fax 0422-307209 Presidente: Luciano Caserta  Segretario: Maurizio Vitari

FITA Federazione Italiana Teatro Amatori  Via di Villa Patrizi, 10 - 00161 Roma tel. fax 06-44235178 
Presidente: Carmelo Pace. Segretario Generale: Giovanni D’Aliesio (tel. 019-821950) info@fitateatro.it - amministrazione@fitateatro.it

FITD (sezione di promozione) Tecnici di danza sportiva. Walter Santinelli, via Gregorio XIII, 153, 00167 Roma. Tel e fax 06-66012962
FNIGE Federazione Nazionale Italiana Gioco Elettronico, Piazza IV Novembre, 4 - 20124 Milano (MI). Tel: 02-67165662 www.fnige.org
UDACE-CSAIN Unione degli Amatori del Ciclismo Europeo Via G. Govone, 100 - 20131 Milano tel. 02.33611591 fax 02.34531438
Presidente: Franco Barberis, via degli Zuavi, 28 - 13100 Vercelli (f.barberis@udace.it). Segretario nazionale: Giovanni Stagni  segreteria@udace.it

UFI Unione Folclorica Italiana Piazza Duomo Palazzo Bassi - 33081 Aviano PN info@folklorica.it 
Presidente: Maurizio Negro tel. fax 0481.391078/329.4196789 president@folklorica.it 
Segretario: Luciano Romano Via Pal Piccolo, 22 - 33029 Villasantina UD tel. fax 0433.759004 romano19@interfree.it

coordinatori di sezione

le sezioni specialistiche
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Continua l'attività, nel Corno d'Africa, della Società Naturalistica
Speleologica Maremmana, affiliata da tempo allo CSAIN. Nel 2009 

il team ha studiato il sito prestorico di Las Geel, nel Somaliland
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tutta l’Africa e fra le più belle del
mondo. La scoperta di quel fan-
tastico mondo fu fatta, in modo
del tutto casuale,  da studiosi
francesi. Il punto di incontro fra
due “uadi”, dove nel passato
scorreva molta acqua e proba-
bilmente formava delle pozze
quasi perenni, consentiva di
poter abbeverare i dromedari
delle carovane di passaggio. Il
nome Las Geel, in lingua soma-
la, significa proprio “punto d’ac-
qua per i dromedari”. 
Las Geel è formato da un grup-
po di rocce granitiche affioranti
dalla pianura per 30-40 metri
appena e modellate dalle azioni
termoclastiche e dalle erosioni
eoliche che vi hanno inciso una
serie di ripari, una ventina,
affacciati su tutti i versanti. Molti
di questi ripari hanno le pareti e
le volte magnificamente
decorati con numerosis-
sime figure molto ben
conservate. Le figure
rappresentano prevalen-
temente femmine di
bovidi dalle lunghe
corna ed esseri umani.
Più rari alcuni cani raffi-
gurati accanto agli uomi-
ni, antilopi, capre e una
giraffa. Molti pannelli
sono realizzati in poli-
cromia usando quattro
colori: rosso-ocra, bian-
co, giallo-ocra e nero.
Quasi sempre le figure

Il gruppo di studiosi della
Società Naturalistica Speleolo-
gica Maremmana di Grosseto
svolge dal 1995, per conto del
Museo di Storia Naturale della
Maremma, ricerche preistoriche
in Etiopia con particolare inte-
resse verso le manifestazioni
artistiche, ovvero incisioni e pit-
ture rupestri, contribuendo alla
documentazione di numerosi siti
inediti. La società venne fonda-
ta nel 1960 da Giuseppe
Guerrini, con lo scopo di com-
piere ricerche nei campi della
geologia, della speleologia,
della paleontologia e dell’ar-
cheologia nel territorio grosseta-
no. Dal 1989 è subentrato alla
sua presidenza Carlo Cavanna
che, sostenuto da Rolando
Bozzi, ha fatto crescere l’asso-
ciazione affiliandola allo CSAIN
e aprendo altri campi di ricerca
concentrando molte attenzione
nel campo della ricerca preisto-
rica. Nel corso degli anni molte
documentazioni sono confluite
nel sito web: www.ethiopiatrek-
king.com. Nel 2009, su richiesta
del Ministero alla Cultura e al
Turismo del Somaliland, il team
è stato invitato e visitare il sito
preistorico di Las Geel. Il
Somaliland è uno stato autopro-
clamatosi indipendente nel
1991 ma ufficialmente non è
riconosciuto dall’Onu. Confina
con Gibuti ad ovest, con
l'Etiopia a sud e a sud-ovest, e
con la Somalia a est.
La visita del team, che già si tro-
vava in Etiopia, ai meravigliosi
ripari decorati è durata poche
ore ma ha appagato la fatica e
l’impegno spesi per raggiungere
quella lontana località. E’ quasi
incredibile che solo nel III mil-
lennio, precisamente nell’anno
2002, sia stato possibile docu-
mentare un sito preistorico con
le più belle pitture rupestri di

umane sono realizzate al di
sotto di quelle dei bovidi.
Queste raggiungono spesso i
40-50 centimetri di lunghezza e
rappresentano sicuramente
grossi bovidi, senza la gobba
che invece caratterizza gli
attuali zebù che, circa 2000 anni
fa, li sostituirono in funzione dei
cambiamenti climatici che non
ne permettevano più la soprav-
vivenza. La testa dei bovidi e le
loro corna sono sempre visti
dall’alto e il collo risulta partico-
larmente allungato e ricoperto
da un manto (gualdrappa) di
tessuto o di fibre vegetali o di
cuoio, dagli angoli arrotondati e
molto spesso decorati a bande
o motivi geometrici. Misterioso il
motivo di questo abbellimento
che fa pensare a rituali compiu-
ti dagli sciamani.                       l

Alla ricerca delle
radici dell'UOMO

Il team maremmano visita una grotta di Las Geel








